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Trotta a Pietracupa per gli auguri di Natale
PIETRACUPA. Domani  in prossimità delle festività natalizie, il prefetto  Stefano Trot-ta rivolgerà un saluto alle Forze armate e Forze di polizia nella suggestiva cornice della chiesa rupe-stre di Pietracupa, che ha avuto modo di ammira-re durante la sua visita in quel Comune.La cerimonia di scambio di auguri con i rap-presentanti degli organi preposti alla sicurezza dei cittadini sarà occasione, al momento del ri-trovo in piazza Portone, alle ore 9.00,  per rende-re omaggio alle vittime di tutte le guerre, con la 

deposizione di fiori al Monumento ai Caduti ed il canto dell’Inno Nazionale eseguito dai bambini del paese. A seguire, una santa messa verrà offi-ciata dal vescovo di Trivento  monsignor  Dome-nico Scotti, con la concelebrazione del parroco di Pietracupa e dei cappellani delle quattro Forze armate e di polizia, e l’animazione del coro “Coeli Lidia” dell’istituto comprensivo “Colozza” di Cam-pobasso . Successivamente, lo stesso coro esegui-rà, presso la Chiesa Madre, brani natalizi che in-trodurranno agli auguri del prefetto.

CA M P O B A S S O . Sarà consegnata sabato   a partire dalla  9  presso la cattedrale di Campobasso, la lettera per gli studenti scritta dall’arcivescovo di Cam-pobasso-Bojano monsi-gnor GianCarlo Bregan-tini.  Come ogni anno ho la gioia di scrivere una lettera per gli studen-ti dai piccoli ai grandi che frequentano le no-stre scuole- inizia  così l’invito che  monsignor Bregantini ha rivolto ai dirigenti scolastici delle scuole.  « Questo’ 

anno desidero offrire ai nostri ragazzi e gio-vani l’opportunità di riflettere sulla figura di San Giuseppe come ico-na concreta di un papà che accompagna suo figlio Gesù. Per questo desidero invitare nella chiesa di santa Maria Maggiore (cattedrale) nella mattina di sabato  gli studenti della diocesi e della città».L’incontro con le rappresentanze di tut-te le scuole della città di Campobasso  e della diocesi   si terrà nella 

mattinata di sabato se-condo due turni: scuole elementari e medie dal-le 9 alle 10.30 e scuole superiori dalle  11 alle 12.30  La consegna del-la lettera  -sarà accom-pagnata da una affasci-nante recita, un dialogo tra Giuseppe e un ra-gazzo che rappresenta il mistero dei nostri ragazzi.  La recitazione vedrà interpreti  Aldo Gioia nel personaggio di Giuseppe,  Mena Va-sellino nel personaggio della nonna e Mattia Di Giglio nel personaggio 

Sabato in cattedrale la consegna agli alunni della lettera del vescovo

Bregantini scrive agli studentidi Leandro. Le sugge-stioni musicali saranno sostenute all’organo dal maestro Antonio Co-lasurdo, la regia sarà a cura di Ylenia Fiorenza.

CA M P O B A S S O . La mostra docu-mentaria “Stato e opere pubbliche. 150 anni di storia in Molise” è l’otta-vo appuntamento del ci-clo di seminari e mostre che l’Università del Mo-lise ha organizzato per la celebrazione del 150° anniversario dell’Unità d’Italia. Una serie di in-contri che, per tutto il 2011, ha visto toccare i principali centri della regione, con l’obiettivo di coinvolgere, sicura-mente studiosi e storici, ma in particolar modo il territorio, il mondo della scuola e i giovani. La mostra, inaugurata martedì presso la sala conferenze dell’Archivio di Stato di Campobasso e promossa dal Cen-tro di Cultura dell’Ate-neo molisano insieme all’Archivio di Stato, alla Soprintendenza archivi-stica per il Molise e alla biblioteca provinciale Albino, questa volta ha toccato il tema delle opere pubbliche in Ita-lia e in Molise. Diversi gli studiosi e i ricerca-tori chiamati a riflettere sul ruolo dello Stato e delle sue politiche nel-la storia dell’Italia uni-ta: la riflessione è stata avviata da Ilaria Zilli, direttore del centro di cultura dell’Ateneo mo-lisano e docente di sto-ria economica, che ha 

Conoscere la storia 
del Molise attraverso 
le opere pubbliche

delineato come attra-verso la realizzazione di fondamentali opere pubbliche (strade e fer-rovie) lo Stato unitario portò avanti il progetto di integrazione infra-strutturale del Paese, ma anche quello di coe-sione sociale e identita-ria degli italiani; Gianni Cerchia, docente di sto-ria contemporanea, ha affrontato poi le que-stioni connesse alla po-litica dei lavori pubblici nell’Italia del secondo dopoguerra, dalla de-cisione di istituire una Cassa del Mezzogiorno al più generale ed arti-colato dibattito sull’op-portunità di realizzare interventi straordinari per ridurre il persisten-te divario fra il Nord ed il Sud dell’Italia; a Ro-berto Parisi, docente di storia dell’architettura all’Unimol e curatore della mostra, è stato af-

fidato invece il compito di raccontare i protago-nisti, i tecnici, che rese-ro possibile la realizza-zione concreta di queste opere; infine, con Cri-stiano Oddi, docente di urbanistica dell’Ateneo, la riflessione è stata am-pliata fino ai nostri gior-ni ed è stato affrontato il tema della crescita delle città e più in generale quello della regolamen-

tazione dello sviluppo urbano in questo secolo e mezzo di storia ita-liana, approfondendo la realtà molisana e le relativa relazione fra le scelte del centro e le at-tuazioni della periferia. La mostra resterà aper-ta per alcuni mesi nelle 

sale dell’Archivio di Sta-to. Come in un grande palinsesto sono esposti i tanti paesaggi che ca-ratterizzano il Molise contemporaneo e pro-prio tali paesaggi aiuta-no a passare dalla teoria delle relazioni alla real-tà dei segni lasciati dagli uomini e dalle istituzio-ni che, in nome dello Stato, hanno operato per il conseguimento del benessere collettivo costruendo strade, pon-ti, acquedotti, ma anche edifici pubblici come scuole, ospedali, palazzi di governo. Uno sguar-do d’insieme, dunque, sulla storia dei lavori e delle opere d’interesse e di utilità pubblica in Molise, che intende tra-smettere l’importanza e il ruolo che rivestono la 

ricerca documentaria e la comparazione critica tra le fonti materiali per la conoscenza e la com-prensione della storia di una comunità e di un Paese. Un progetto che si legge a chiare lettere nelle scelte che i cura-tori della mostra, Mad-dalena Chimisso, Maria Iarossi e Roberto Parisi hanno effettuato, indivi-duando fra le numero-sissime immagini e gli ancor più numerosi do-cumenti, rinvenuti negli archivi e nelle varie sedi comunali del territorio dal personale dell’Archi-vio di Stato e dalla So-printendenza archivisti-ca del Molise, le vicende di un secolare e sofferto percorso di integrazio-ne e modernizzazione.
     LQ

Nelle sale dell’Archivio di Stato la mostra dedicata ai lavori 
che in 150 anni hanno contribuito alla crescita della regione

CAMPOBASSO. Domani alle 11 presso la sala Giunta della Provincia di Campobasso, si terrà la conferenza stampa di presentazione del concorso regionale letterario, l’evento culturale ideato da Manuele Martelli, giunto alla sua quin-ta edizione e, questo anno, interamente dedicato ai 150 anni dell’unità d’Italia. Durante la confe-renza, sarà firmato il protocollo d’intesa interi-stituzionale a sostegno dell’iniziativa, “Abbiamo voluto sostenere interamente questa iniziativa perché fortemente convinti del valore culturale della stessa -  afferma il presidente De Matteis - riteniamo fondamentale coinvolgere gli studenti anche attraverso queste competizioni letterarie che possono concorrere alla formazione generale dei nostri giovani. La Provincia sta progettando una serie di iniziative, attingendo anche a fondi europei, che prenderanno vita con il nuovo anno. Il concorso regionale letterario è uno dei tanti progetti realizzati che vuole diffondere la cultura della meritocrazia”.

In Provincia la presentazione della quinta 
edizione del concorso regionale letterario


